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Informazione La discussione della legge rinviata a lunedì 

Diffamazione, niente ìntesa 
lite' sulle multe dimezzateCn b 

ROMA -'- Non tiene l'accor­
do sul ddl Sallusti. E quella 
che doveva essere la giornata 
decisiva per la nonna di modi­
fica della legge sulla diffama­
zionefinisce con uno slitta.­
mento a lunedì: quando il ddl, 
nato. per salvare dal carcere 
l'ex direttore de Il Giornale fi­
nito per solleticare gli appetiti 
ruUIia fronda anti -stampa. po­
trebpe tornare in alto mare. 

:.'..•... Ieri ICi scontro si è consuma­
,tO sulla riduzione della multa 
massima prevista in caso di 
condanna, al posto dell'attuale 
detenzione: non più 100 mila 
euro, come nella bozza. ma 50 
mila. Troppe le voci discorCli. 
Troppi i tentativi di inasprire 
il giro di vite contro giornali­
sti'e giornali. Meglio rinviare, 
ha pensato il capogruppo pdl 
Mai:trizio Gasparri. Meglio di 
s~ ha concordato il presidente 
dei senatori pd Anna Finoc­
chiaro. Una decisione presà 
per tentare di ricompattareal­

Poi un'altra sorpresa. Passa la stampa. In caso di lite teme­
un emendamento che anche iI raria nella querela penale o di 
governo e i relatori avevano <<Inala fede o colpa grave> di 
deciso di sopprimere: quello chi agisce in sede civile, il giu­
che prevede la restituzione dei dice poteva stabilire.un risarci­
contributi per l'editoria per i mento a favore del giornalista 
giornali condannati. A dispet ­ ingiustamente' querelato che 
to dell'accordo, avotare la nor­ sarebbe arrivato <<fino a un de­
ma. 68 senatòri del pdl e 8 del cimo» dellà somma richiesta 
pd. Bocciati anche due emen­ . da chi si era sentito diffamato. 
damenti che intendevano limi- Resta la norma cosiddetta 

. tare la pratica delle richieste ri­ «ammazza~libri» anche se con 
sarcitorie inqmidatorie contro uriarettifica meno punitiva 

I punti contestati 

La riduzione 
delle sanzioni 

/ La bozza uscita dalla 
" Commissione prevedeva 

una sanzione massima 
di 100 mila euro in caso 
di condanna. Il nuovo 
testo ('ha dimezzata 

pe~ l'editore. Grazie a un emen­
(lamento dell'Idv Li Gotti la ret­
tifica potrà essere' fatta su «un 
quotidiano locale () naziona­
le». 

Ma è sulla riduzione da 100 
a 50 mila euro delle multe mas­
sime che laìensione in aula sa­
le. Prima il segretario dell'Ap~ 
Francesco Rutelli, definisce la 
norma «ridicola» e «insuffi­
ciente>. Chiede di dire <<DO» al 
«discount della diffamazio­
ne». E raccoglie le firme per il 
voto segreto. Lo otterrà per 
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meno i propri colleghi di parti­
to durante il weekend. Sulla 
base di una considerazione 
che la Finocchiaro sintetizza 
fuori dall'aula cosÌ: «Questo 
non è più il Senato, questo è il 
Colosseo dove si vuole vedere 
scorrere il sangue». ~ 

l segnali che erano venuti 
d~'aula avevano già fatto in­
tuire che tirava una brutta aria 
per l'accordo raggiunto merco­
ledì sera. Prima la presa di di­
stanza della Lega, che dopo 
aver partecipato all'accordo in 
apertura di sedutagià lo scon­
fessa. Eal termine si scatena 
COli Roberto Calderoli: «SeSal­
lusti vuole andare in carcere, è 
giusto che vada. Bisogna ac­
contentarlo e non togliergli 
questa prerogativa». 

EDITORI 

IcOlltributi 
per l'editoria 
. /Sfilato dai'relatori,è 

" passato l'emendamento 
che prevede' 
la restituzione dei 
contributi per l'editoria 
per igiornali condannati 

I risarcimenti 
come intimidazione 
/'Sono stati invece 

" bocciati due 
emendamenti che 
. intendevano limitare la 
pratica d~lIerichieste 
risarcitorie intimidatorie 

GIORNALI 

l'articolo 1. Altri «no» si fanno 
sentire. La radicale Donatella 
Poretti chiede di evitare che <'<a 
causa di un diffamatore si pe­
nalizzino tutti i diffamaID>. c'è 
chi evoca il caso Tortora. 

Si opta per il rinvio. Il pdl Fi­
lippo Berselli avverte: <<se sal­
ta l'intesa salta l'intero ddl». 
Ma la Fnsi boccia <da mediazio­
né tra emendamenti inaccetta­
bili». <<Non basta eliminare il 
carcere», fa notare il.segreta- ' 
rio Franco Siddi. Inasprendo 
«tutte le altre pene possibili», 
aggiunge, si dà al ddl un «ca­
rattere fortemente dissuasivo 
per un giornalismo che voglia 
scavare nelle notizie più in­
quietanti della vita pubblica». 

Virginia' piccolino 
:[: RPROOUZIONE RlSERVAfA 


